Adorazione eucaristica 1 dicembre 2011

Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di sapienza: 
donami lo sguardo e l'udito interiore, 
perché non mi attacchi alla cose materiali, 
ma ricerchi sempre le realtà spirituali. 
Vieni in me, Spirito Santo, Spirito dell'amore: 
riversa sempre più la carità nel mio cuore. 
Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di verità: 
concedimi di pervenire alla conoscenza della verità 
in tutta la sua pienezza. 
Vieni in me, Spirito Santo, 
acqua viva che zampilla per la vita eterna: 
fammi la grazia di giungere a contemplare 
il volto del Padre nella vita e nella gioia senza fine. Amen   (S.Agostino)

O Dio, Padre di ogni consolazione, che agli uomini pellegrini nel tempo hai promesso terra e cieli nuovi, parla oggi al cuore del tuo popolo, perché in purezza di fede e santità di vita possa camminare verso il giorno in cui manifesterai pienamente la gloria del tuo nome.  Per Cristo nostro Signore. 
Dal vangelo secondo Marco
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.  Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».                 Parola del Signore
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------

La parola del Battista risuona oggi con sorprendente attualità. Misuriamo tutti la distesa di deserti che si presentano ai nostri occhi: vaste zone in cui non abita più l’umano perché l’uomo devasta attraverso la violenza e il sopruso, la cattiveria e la vendetta. Deserti di dignità in cui uomini e donne vengono trattati come oggetti, vittime di interessi senza scrupoli, di poteri forti. Deserti di solitudine provocati dalla brama di possesso, dall’egoismo, dalla corsa sconsiderata verso il successo. Deserti di amore causati dalla mancanza di tenerezza e di compassione, dalla durezza del cuore e dalla gelosia, dall’infedeltà e dall’abbandono. Deserti di povertà materiale e morale, disorientamento e smarrimento di fronte alle grandi scelte, alle decisioni che danno senso alla vita. Deserti di fede… La parola di Dio si fa intendere in questa “torre di Babele” in cui gli uomini non si comprendono e non si sopportano. Su queste lande bruciate ed aride risuona l’appello del Vangelo, “Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri”, l’invito a tracciare strade in cui l’uomo possa ritrovare se stesso e incontrare Dio. 

---------------------------------------------------------------------------------------------
Tutti Vieni, Signore Gesù, salvatore del mondo.

*
Vieni, Signore, Figlio di Dio, Parola eterna del Padre, venuto a piantare la tua tenda tra le nostre, per essere uno di noi

*
Vieni, Signore, luce che brilla nelle tenebre di questo mondo che senza di te costruisce sul nulla e rimane fragile
*
Vieni, Signore, figlio di Maria, vero uomo, vissuto in un tempo storico e in una terra segnati dalla povertà e tristezza, da oppressione e violenza
*
Vieni, Signore, nato a Betlemme, la casa del pane, per diventare per tutti Pane vivo disceso dal cielo, forza della vita, fratello di ogni uomo e donna
*
Vieni, Signore, cresciuto a Nazaret, imparando un lavoro per essere come tutti capace di guadagnarsi la vita con il lavoro 
*
Vieni, Signore, educato nella sinagoga di Nazaret alla preghiera e all’ascolto della Parola del Padre tuo e nostro
*
Vieni, Signore, annunciatore forte e mite della parola che salva perché fa conoscere a noi la tenerezza infinita del Padre, e ci indica la strada della gioia che non ha fine
*
Vieni, Signore, fedele alla tua missione fino alla morte, che non hai avuto paura della sofferenza e ci hai liberato dal peccato
*
Vieni, Signore, crocifisso e Risorto, presente nella Parola e nel Pane della vita per sostenerci nel cammino di ogni giorno
*
Vieni, Signore; ti attendiamo alla fine della storia come Giudice misericordioso e avvocato nostro, e donaci il tuo Spirito.
Tempo di silenzio e preghiera personale

Per l'evangelista Marco la lieta notizia non è soltanto l'annuncio del Regno fatto da Gesù , ma è la Persona e l'evento di Gesù, che ora continua a essere predicato dalla comunità. Per il profeta Isaia (prima lettura) la lieta notizia è il ritorno dall'esilio babilonese, per Marco è la venuta di Gesù. Più profondamente, per Isaia il lieto annuncio è la certezza della presenza liberatrice di Dio: «Ecco il vostro Dio». Per Marco si tratta di una presenza immensamente più significativa: il Figlio di Dio si è fatto uomo ed è divenuto nostro fratello. Gesù è il segno che Dio ha accettato il mondo definitivamente: la sua solidarietà nei nostri confronti è irreversibile. 
La figura dominante nel vangelo odierno è il Battista, personaggio presentato non come semplice annunciatore di Gesù, ma come suo precursore. Marco non si dilunga sulla predicazione del Battista. Si limita a dire che «battezzava nel deserto, predicando un battesimo di conversione». L'evangelista si concentra sul fatto che Giovanni Battista ha annunciato la venuta imminente del Messia e ne ha indicato la superiorità. Giovanni Battista è tutto racchiuso in questo compito: attirare l'attenzione su Gesù. È il compito essenziale di ogni discepolo. C'è anche però una seconda insistenza: l'evangelista si dilunga nel descrivere il modo con cui Giovanni viveva: nel deserto, in austerità, come il profeta Elia. Giovanni non è soltanto il predicatore della conversione, è la «figura» del convertito.

Tutti

Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annuncia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli.
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 

Amore e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
Verità germoglierà dalla terra
e giustizia si affaccerà dal cielo. 

Certo, il Signore donerà il suo bene
e la nostra terra darà il suo frutto;
giustizia camminerà davanti a lui:
i suoi passi tracceranno il cammino.

…………………………………………………………………………………………………………………
Al profeta Giovanni il Battista Dio ha affidato un compito: preparare la strada alla tua venuta, Gesù. Non si tratta di un annuncio qualsiasi perché quel che sta per accadere cambierà per sempre la storia del mondo. In te Dio si fa vicino, diventa un uomo come noi. In te Dio rivela il suo volto autentico ed offre misericordia e grazia a quanti lo accolgono con cuore sincero. Nulla, dunque, sarà più come prima, tutto risulterà trasformato. Ecco perché l’invito pressante a orientare tutta l’esistenza verso questa novità, a fare il possibile per togliere tutto ciò che ostacola, impedisce e ritarda l’incontro con te. A distanza di duemila anni la voce del Battista non si è spenta. Attraverso di essa, Gesù, tu ci chiedi di aprirci alla tua parola che scandaglia le profondità dell’anima, all’azione dello Spirito che risana e trasfigura la nostra esistenza. Sapremo prendere sul serio la tua Buona Notizia? Metteremo i nostri passi sul percorso che disegni davanti a noi?

Tempo di silenzio e preghiera personale

1 Coro  Davanti a te presente in questo Pane di vita, noi ci ricordiamo di tutti gli uomini del mondo. Fa’ che attendano il Natale scoprendo la vera ricchezza di questa festa della Vita. Aiutaci a incontrare il Padre che ha mandato il suo Figlio in mezzo agli uomini, povero tra i poveri, per donarci la grazia di essere tuoi figli. Aiutaci a vivere le tue parole che infondono speranza, aiutando ad affrontare le sofferenze della vita.  
2Coro Davanti a te noi ci ricordiamo di chi è alla ricerca della fede e spera che questo Natale segni un cambiamento positivo nella sua vita. Dona lo Spirito a chi, come i Magi, cerca un segno per sperare, un Dio da adorare, una risposta alle domande di vita. E rendi anche noi, che già ti conosciamo e siamo felici di essere figli del Padre, testimoni credibili, riflessi di quella stella che conduce i Magi alla fede. 

3 Coro Davanti a te presente e vivo in mezzo al tuo popolo, ci ricordiamo della nostra comunità: aiutala vivere il vero senso del Natale, senza fermarsi a ciò che abbaglia e stordisce tanta gente. Vogliamo vivere una natale di fede, per essere messaggeri di speranza e, come i pastori, annunciatori umili e decisi, ascoltatori attenti e appassionati della Parola che si è fatta uomo, nato tra noi a Betlemme, la casa del pane. 

Tutti Davanti a te noi ti presentiamo noi stessi e quanti sono riuniti per adorare te, Pane vivo disceso dal Cielo. Siamo chiamati a convertirci a te, a spianare le nostre strade, ad abbattere i colli e riempire le valli, per trovare te, Dio della vita. Donaci lo Spirito perché il nostro cammino ci conduca sicuri alla meta della vita vera.

Tutti

Signore Gesù, vieni!

Ci sono tante guerre, c'è tanta cattiveria,

c'è tanta tristezza nel nostro mondo.

Ci sono tante persone che piangono

o che hanno paura.

Vieni, Signore Gesù, vieni a dare a tutti

la grande gioia di Dio! Signore Gesù, vieni!

Voglio venirti incontro,

voglio accoglierti nelle mie giornate.

Col tuo aiuto sarò anch'io un tuo messaggero,

perché i miei amici, e quanti mi stanno attorno

possano riconoscere

che sei tu la luce di Dio venuta nel mondo.

E’ per noi, quest'oggi, il grido del Battista.

È per noi l'invito ad una conversione autentica,

che trasformi la nostra vita e dichiari senza timore

dove si annida il male

che rende opachi i nostri giorni

e ci impedisce di incontrarti.
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